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INTRODUZIONE

Questo progetto di FederNotai è nato in occasione dell’VIII Congresso di 
Federnotai sul tema “L’accesso al Notariato: dalle esperienze alle proposte” 
con l’intento di offrire uno strumento utile ad un aspirante Notaio. 

Le testimonianze qui raccolte lasciano percepire in presa diretta ciò che si 
incontra durante il  cammino di impegno e di studio ma anche proposte per 
l’ottimizzazione del percorso formativo che conduce  al Concorso Notarile. 
Questa pubblicazione, in forma di e-Book, ci auguriamo possa rispondere a 
quanti  si interrogano su come si diventa notai.  

Si scoprirà che non è un mondo inaccessibile ma semplicemente che l’accesso 
a questa professione ha una porta stretta ma sicuramente aperta al merito.

Qui sono contenute interviste che offrono uno spaccato del percorso sostenuto 
da tutti gli altri candidati. Ci auguriamo  che le esperienze di questi  sei giovani 
Notai siano di stimolo per  chi si affaccia ora alla professione e per tutti coloro 
che si impegnano perché essa conservi quelle caratteristiche di trasparenza e 
parità nell’accesso al Notariato.



2

INTERVISTA AL NOTAIO
SIMONE ANZELLOTTI

Per quale ragione hai deciso di studiare per diventare Notaio? C’è stato un 
preciso momento nel quale, nella tua vita, hai capito che quella sarebbe stata 
la tua strada?

Ho deciso di studiare per diventare Notaio per il fascino che da sempre 
ha esercitato su di me questa professione. Si tratta di una decisione che ho 
maturato già da piccino, fin ai tempi delle scuole elementari e che non ho mai 
messo in discussione.

Quanto tempo hai impiegato per vincere il concorso notarile?

Per vincere il concorso notarile ho impiegato piuttosto poco: mi sono laureato 
nell’ottobre del 2006 e ho visto il concorso bandito con D.D.G. 28 dicembre 2009, 
nonché quello bandito nel 2010.

Quali sono gli aspetti positivi e negativi della tua esperienza concorsuale?

Gli aspetti positivi sono certamente da riscontrarsi nella possibilità di aver 
potuto dedicarmi nello studio di ciò che più mi piace.
Gli aspetti negativi, invece, consistono nella lentezza dei tempi e nelle lungaggini 
procedurali.

Quali sono le maggiori difficoltà che affronta oggi un aspirante notaio?

Le maggiori difficoltà che oggi affronta un aspirante notaio sono quelle 
connesse alla necessità di dover disporre di tanto tempo e, conseguentemente, 
di altrettante possibilità per poter affrontare serenamente il lungo percorso che 
porta dall’inizio della preparazione all’auspicato superamento del concorso.

Quali consigli per i giovani aspiranti notai?

Il consiglio che mi sento di rivolgere ai giovani aspiranti notai è di avvicinarsi 
allo studio con tanta pazienza, umiltà e voglia di apprendere nozioni e modi di 
lavorare in maniera corretta, affinché quello che oggi è solo un buono studente 
possa formarsi per diventare domani un ottimo professionista.
Ciò richiede non solo dedizione, ma anche la presa d’atto di dover dedicare in 
via pressoché esclusiva almeno 10 anni della propria vita alla realizzazione, 
purtroppo solo eventuale, del proprio sogno.
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Così, ripetendo quanto fu detto a me, è quanto mai opportuno che chi si avvicina 
a questa carriera lo faccia nella piena consapevolezza che si tratta di una vera 
e propria scelta di vita, la quale impone di mettere a disposizione tanti anni di 
preparazione senza peraltro alcuna certezza di riuscire a conseguire, un giorno, 
l’agognato traguardo.

INTERVISTA AL NOTAIO
LORENZO BIGIOTTO

Per quale ragione hai deciso di studiare per diventare Notaio? C’è stato un 
preciso momento nel quale, nella tua vita, hai capito che quella sarebbe stata 
la tua strada?

Tutto cominciò durante l’ultimo anno di università, quel periodo della vita in cui 
ognuno di noi inizia seriamente a pensare a cosa farà da grande.
Ai tempi ero decisamente orientato verso l’avvocatura, avevo persino già trovato 
uno studio dove svolgere la pratica forense.
Un giorno accompagnai per caso i miei genitori dal notaio per la stipula di una 
compravendita. Non ero mai stato prima di allora in uno studio notarile, e rimasi 
immediatamente colpito da quella figura, un libero professionista che era al 
tempo stesso pubblico ufficiale e garante della legalità.
Al termine dell’atto ci fermammo a parlare col notaio, durante la conversazione 
gli feci moltissime domande sul suo lavoro, dicendogli che stavo frequentando 
l’ultimo anno di giurisprudenza e che avrei voluto diventare avvocato. Mi chiese 
se avessi mai preso in considerazione l’idea di intraprendere la carriera notarile 
dato l’entusiasmo che avevo dimostrato in quella mezz’ora per la professione.
Ero spiazzato, non sapevo cosa rispondere. Mi lasciò il suo numero di telefono 
e mi disse che se avessi voluto saperne di più, sarebbe stato disponibile ad 
incontrarmi nuovamente.
Quella sera tornai a casa ed iniziai ad informarmi su questo nuovo mondo che 
mi si era aperto all’improvviso. Ricordo che rimasi su internet fino a notte fonda. 
La mattina seguente lo chiamai e fissai un appuntamento.
Quando lo incontrai mi raccontò che dopo la laurea si era trasferito a Roma, 
di quanto fosse stato difficile sacrificare svariati anni in nome di un risultato 
apparentemente irraggiungibile e di come tanti suoi amici si erano persi per 
strada non raggiungendo l’obiettivo. Mi disse che anche nei momenti più bui 
non aveva mai perso la speranza e che alla fine tanta dedizione e sacrificio 
erano stati premiati. Mentre mi mostrava fiero i tanti testi da cui aveva studiato 
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ne aprì uno e nella prima pagina insieme al suo nome e cognome vidi la scritta 
“Roma, 1985”. La guardò con aria sognante e mi disse che, nonostante gli sforzi 
fatti, era stato il periodo più bello della sua vita.
Quel giorno uscii dallo studio con una certezza: mi sarei trasferito a Roma e avrei 
tentato, con tutta la determinazione di cui ero capace, di diventare un notaio.

Quanto tempo hai impiegato per vincere il concorso notarile?

La mia esperienza concorsuale è stata quanto mai singolare. Dopo la laurea, 
volevo svolgere una pratica notarile effettiva, e quindi ho scelto di non trasferirmi 
immediatamente a Roma. 
Purtroppo all’uscita del bando mi mancavano due settimane al termine del 
praticantato e così non potei partecipare al mio primo concorso. Col senno di 
poi probabilmente quel concorso non l’avrei mai passato ma la delusione, al 
momento, fu comunque tanta.
Dopo l’estate partii per Roma, per quella che è stata finora la più grande 
avventura della mia vita.
Nel frattempo decisi di provare ugualmente l’esame di avvocato per tenermi 
aperta una via di uscita.
Lo superai al primo tentativo. Sfortunatamente però, le date degli orali 
coincisero con quelle della prova preselettiva del concorso notarile. Scelsi di 
proseguire gli studi per sostenere l’esame orale di avvocato, perdendo così 
l’opportunità di partecipare al mio secondo concorso. Fu durissima riprendersi 
da quell’ennesimo scherzo del destino. Ero ad un bivio della mia vita : continuare 
a studiare per raggiungere il mio sogno oppure dedicarmi alla professione 
forense?
Scelsi la prima alternativa. Tuttavia gli anni passavano e avevo la sensazione di 
girare a vuoto. Trascorrevo intere settimane - sabato compreso - a studiare in 
biblioteca e mi sembrava di non vedere mai la fíne del tunnel.
Finalmente uscì un altro bando. Nonostante mi fossi laureato all’età di 25 anni, 
mi sedetti per la prima volta ad un concorso notarile sei anni dopo. Mi sentivo 
“vecchio” e stanco e al tempo stesso privo di esperienza. Una sensazione per 
nulla piacevole. Si trattava del concorso di ottobre 2010, poi annullato il giorno 
della terza prova.
L’anno seguente ci ho riprovato e finalmente sono riuscito a consegnare per 
la prima volta i miei elaborati. Nell’attesa dei risultati, ho sostenuto un altro 
concorso. Poi è arrivato il grande giorno. Era il 7 giugno 2012 quando ho 
ricevuto la telefonata che ogni aspirante notaio aspetta di ricevere. Avevo 
superato gli scritti. La vita è strana, in un solo attimo ti ripaga per anni di fatiche 
e all’improvviso ci si lascia alle spalle un inferno durato sette anni come se non 
fosse mai esistito.
Circa un mese fa mi è arrivata per la seconda volta quella telefonata. Ho 
superato anche gli scritti del secondo concorso. Deciso a chiudere un ciclo della 
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mia vita, sono tornato in via Arenula, dopo un altro periodo di studio intenso, e 
ho sostenuto nuovamente gli orali, diventando bis notaio.

Quali sono gli aspetti positivi e negativi della tua esperienza concorsuale?

Le lungaggini della procedura d’esame hanno rappresentato l’ostacolo più 
duro da superare. Gli anni passavano e inevitabilmente mi domandavo se stessi 
facendo la cosa giusta.
Mi sono chiesto mille volte, senza trovare una risposta chiara, cosa avrei fatto 
della mia vita nel caso in cui non fossi riuscito a superare il concorso.
Mi sono trovato in tante circostanze in imbarazzo a dover dire che a trent’anni 
passati studiavo ancora per superare il concorso notarile. Chiunque non faccia 
parte di questo mondo non immagina nemmeno lontanamente quali siano le 
privazioni e i sacrifici necessari per raggiungere l’obiettivo.
Di positivo ricordo e ricorderò sempre le amicizie fortissime che sono nate in 
questo periodo. Alcuni dei miei compagni di studio sono diventati per me una 
seconda famiglia. Abbiamo sofferto insieme, abbiamo condiviso quotidianamente 
le nostre frustrazioni e i nostri sogni, ma alla fine ce l’abbiamo fatta.

Quali sono le maggiori difficoltà che affronta oggi un aspirante notaio?

Superare il concorso notarile oggi è una delle cose più difficili che si possano 
immaginare.
E’ necessario mantenere vive le proprie motivazioni per anni, in totale assenza 
di gratificazioni immediate. L’entusiasmo iniziale va via via scemando, lasciando 
il posto ad inquietanti interrogativi sul futuro e sulla riuscita dell’impresa. Solo 
chi è dotato di una forza di volontà fuori dal comune può farcela.
Inoltre la conoscenza quasi enciclopedica del diritto civile e commerciale, pur 
necessaria, non è purtroppo sufficiente. L’apprendimento della normativa e 
della relativa dottrina e giurisprudenza rappresenta una delle conquiste più 
“facili” da raggiungere durante la preparazione. E, a parer mio, non è idonea a 
distinguere un vincitore da un non vincitore.
Occorre piuttosto trovare un giusto equilibrio tra attività di studio e applicazione 
pratica. Essere dei grandi teorici del diritto può aiutare a vincere un dottorato 
di ricerca ma non a superare il concorso in mancanza di una adeguata capacità 
redazionale.
5) Quali consigli per i giovani aspiranti notai?
Non penso esista una ricetta universale per superare il concorso. Ho conosciuto 
decine di vincitori ed ognuno ha la sua storia personale. Tutti però sono 
accomunati dal fatto di non aver mai mollato.
Se dovessi tornare indietro mi concentrerei di più fin da subito sull’aspetto 
tecnico-pratico, dando precedenza al profilo redazionale. Pur non tralasciando 
lo studio teorico, ritengo sia fondamentale stendere almeno due o tre atti a 
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settimana per non perdere l’allenamento.
E’ essenziale curare la stesura della parte pratica in maniera quasi maniacale e 
imparare ad essere rapidi ed essenziali.
A volte un piccolo errore di distrazione può compromettere l’esito di una prova 
perfetta.
Come suole dire il mio Maestro, il notaio Luca Palazzi, che non smetterò mai di 
ringraziare per i suoi insegnamenti, “dovete essere semplici come una colomba 
ma prudenti come un serpente”.

INTERVISTA AL NOTAIO
FRANCESCO GIOVANZANA

Per quale ragione hai deciso di studiare per diventare Notaio? C’è stato un 
preciso momento nel quale, nella tua vita, hai capito che quella sarebbe stata 
la tua strada?

Ricordo ancora distintamente, e con molto piacere, quel giorno. Nei primi 
mesi successivi alla laurea avevo intrapreso esclusivamente la pratica forense 
presso un eccellente studio a Milano, ritenendo in cuor mio il percorso notarile 
troppo impervio ed aleatorio, seppur estremamente seducente. Durante 
una collaborazione con l’Università Statale conobbi due ragazzi che stavano 
studiando per il concorso; confrontandomi con loro mi resi conto che tenevamo 
gli stessi ritmi di vita impossibili, studiavamo gli stessi libri, ci stavamo 
formando acquisendo le medesime competenze. Io per lo studio, loro per il 
proprio futuro. A quel punto fu abbastanza semplice rendersi conto che avrebbe 
avuto molto più senso investire tutto quel tempo e fatica in qualcosa di “mio”, in 
una professione che trovavo più stimolante ed affascinante seppur fosse alto il 
rischio di fallimento, piuttosto che proseguire a capo chino in un ambiente che 
mi rubava la vita senza nemmeno dirmi grazie. Così cambiai strada.

Quanto tempo hai impiegato per vincere il concorso notarile?

Posso dire, senz’ombra di dubbio, di essere stato anche fortunato, in quanto, 
quello che ho vinto, è stato il mio primo concorso. Fra l’apertura della pratica 
notarile e le prove scritte sono intercorsi, nel mio caso, due anni e mezzo, ossia 
una tempistica che può essere definita breve se si è consci della mole di studio 
ed esercitazioni che richiede il concorso. Proprio per questo sento di dover 
molto ai ragazzi con cui ho condiviso la preparazione e alla scuola notarile che 
ho frequentato, senza di loro l’arco temporale si sarebbe certamente dilatato.
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Quali sono gli aspetti positivi e negativi della tua esperienza concorsuale?

Se ripenso alla settimana concorsuale di Roma, ho certamente un voluminoso 
bagaglio di momenti ed emozioni che mentalmente rivivo con piacere, ma credo 
che sia solo merito della vittoria del concorso se quell’insieme di piccoli eventi e 
sentimenti si sia trasformato in zucchero filato. Al netto del risultato raggiunto, 
credo che gli unici aspetti positivi possano essere ricollegati al piano umano, 
e, quindi, le amicizie che instauri sui libri e che profumano di eternità, a cui si 
affianca il volto della concorsista conosciuta fra codici e fogli di protocollo e per 
cui perdi la testa.
Al contrario, gli aspetti negativi rischiano di essere preponderanti, almeno 
finché non si giunge alla visione del traguardo. La preparazione necessaria è 
lunga e snervante, ed affrontarla seriamente è un dovere che ciascuno di noi 
si assume. Ciò implica grandi sacrifici, in termini sia economici che di vita, 
non solo da parte di noi stessi ma anche (ed è questo forse il lato peggiore) da 
parte di coloro che ci circondano quotidianamente, e che si trovano costretti ad 
accettare, senza probabilmente capire appieno, il complesso di fatiche e timori 
che ci accompagna in questo percorso.
In questo senso capita anche che la vittoria del concorso non aiuti per nulla, in 
parte perché è comunque doloroso vedere che la propria strada professionale 
si separa da quella di coloro con cui hai condiviso gli anni di studio e che, a 
differenza tua, non ce l’hanno fatta, in parte perché capita anche che vengano a 
determinarsi incomprensioni e gelosie, ed i rapporti umani inopinatamente si 
sfaldano.

Quali sono le maggiori difficoltà che affronta oggi un aspirante notaio?

Penso che, a lungo, la maggiore difficoltà per gli aspiranti notai provenisse 
dall’impostazione estremamente teorica e poco vicina alla prassi professionale 
assunta dalle prove concorsuali. Ciò rendeva difficoltosa la possibilità di 
conciliare una preparazione teorica necessariamente scrupolosa e raffinata 
con l’aspirazione di ciascuno a conseguire una propria indipendenza economica 
mediante il lavoro presso uno studio notarile, pena un considerevole aumento 
degli anni di studio. In questo senso, però, mi pare di poter dire che, negli ultimi 
concorsi, vi sia stato un forte impegno del notariato volto a correggere questa 
distorsione.
Allo stesso modo credo sia estremamente positivo, per chi si affaccia oggi al 
mondo concorsuale, che si siano notevolmente ridotti gli intervalli di tempo 
intercorrenti tra un concorso e l’altro.

Quali consigli per i giovani aspiranti notai?

La mia esperienza è stata relativamente breve ma, confrontandomi con il 
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percorso di altri notai, credo che i capisaldi per i giovani aspiranti notai debbano 
essere due. In primo luogo approcciarsi allo studio concorsuale ben consci del 
tempo e delle fatiche che si paleseranno necessarie; un impegno costante e 
martellante che richiede, sin da subito, la capacità di costruire un solido gruppo 
di studi sul quale appoggiarsi e fare affidamento sia sul piano umano che, 
soprattutto, nell’ambito della preparazione. Solo tramite il confronto si può 
raggiungere l’elasticità mentale che il concorso richiede.
In secondo luogo essere in grado di non abbattersi mai dinnanzi alle difficoltà e 
ai momenti di scoramento che, naturalmente, si presenteranno. In quest’ottica 
credo che elemento imprescindibile sia la capacità di ritagliare al concorso 
il giusto spazio che compete ad una misura di accesso professionale, ossia 
un elemento certamente importante nella vita di ciascuno ma che non può 
costituirne la priorità.

INTERVISTA AL NOTAIO
FRANCESCA GIUSEPPINA BUZZI

Per quale ragione hai deciso di studiare per diventare Notaio? C’è stato un 
preciso momento nel quale, nella tua vita, hai capito che quella sarebbe stata 
la tua strada?

Poco prima della laurea, in quel periodo bellissimo in cui si scrive la tesi, si 
sogna il futuro in modo spensierato e soprattutto si progettano le vacanze...
uno dei miei più cari amici mi disse che suo fratello, Notaio, stava cercando una 
praticante per il suo studio.
Sono andata solo per curiosità, del lavoro del Notaio non sapevo assolutamente 
nulla, io mi ero iscritta a giurisprudenza per fare il magistrato!
li mio Notaio e maestro Gustavo GILI è giovane, brillante, disponibile e con molta 
voglia di insegnare ed è stato grazie a lui che mi sono innamorata di questa 
professione nobile e antica dall’importanza spesso sottovalutata.
Dopo poche settimane di questa pre pratica avevo capito che io volevo essere 
un Notaio.
Ricordo di essere tornata a casa una sera, piena di entusiasmo per la giornata 
lavorativa e di aver comunicato ai miei genitori che avevo deciso cosa fare da 
grande.
I miei sono rimasti spiazzati, tra tante carriere proprio la più difficile, ma sono 
figlia unica e non sono riusciti a dirmi di no. Hanno scommesso al buio ma 
ormai ero determinata a raggiungere il mio obiettivo: essere il primo Notaio 
della mia famiglia! Solo ancora non sapevo quanti sacrifici, quanta grinta e 
determinazione avrei dovuto trovare.
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Quanto tempo hai impiegato per vincere il concorso notarile?

Mi sono laureata nel 2006 e ho vinto il concorso bandito nel 2009 le cui prove 
scritte si sono svolte nel 2011. E’ stato il mio secondo concorso.
La prova orale l’ho sostenuta a settembre del 2012, quindi in tutto ho impiegato 
6 anni raggiungendo il mio obbiettivo appena dopo aver compiuto i 30 anni.

Quali sono gli aspetti positivi e negativi della tua esperienza concorsuale?

Intesa in senso ampio la mia “esperienza concorsuale” è iniziata con la pratica. 
Una buona pratica, compiuta in modo serio e per il periodo prescritto dalla 
Legge Notarile, a stretto contatto con Notaio e clienti, raggiungendo una 
certa autonomia sulle pratiche dello studio, costituisce circa un 20% della 
preparazione necessaria per superare il concorso.
L’esperienza al termine della pratica è proseguita frequentando due scuole 
notarili che mi hanno consentito di imparare un metodo di studio nuovo e diverso 
da quello usato all’università.
Proprio andando a scuoia poi ho conosciuto alcuni degli amici con i quali ho 
studiato, mi sono confrontata e che hanno vinto il mio stesso concorso rendendo 
la mia gioia più completa.
La competitività in questo ambiente è molta e non tutte le amicizie, specialmente 
dopo la vittoria, si sono rivelate sincere.
Quello che però io ritengo si debba sempre tenere a mente per non inaridirsi, 
come alcuni praticanti Notai, è l’obiettivo, ossia il superamento del concorso, 
cercando di non dimenticare che la sfida è con se stessi e non certo contro gli 
altri concorrenti.
Entrando invece nello specifico, i tre giorni degli scritti sono una sfida fisica 
e di nervi, dove ho messo alla prova ancora una volta tutta la tenacia e la 
determinazione che mi hanno permesso di arrivare preparata, moderatamente 
sicura e desiderosa di vittoria.

Quali sono le maggiori difficoltà che affronta oggi un aspirante notaio?

Le maggiori difficoltà che ho incontrato sono da un lato imparare la costanza 
nello studio e dall’altra convivere con l’incertezza.
La costanza nello studio è fondamentale e comporta tanta fatica e tanti sacrifici. 
Questo non significa assolutamente che io abbia rinunciato alla mia vita, agli 
amici e alle vacanze, ma per permettermi questi “lussi” ho sfruttato senza 
sosta ogni ora della giornata.
Ho considerato lo studio come un lavoro, dal lunedì al sabato in orario biblioteca...
con qualche straordinario!
Intorno al concorso notarile poi, regna sovrana l’incertezza che per me è stata 
forse la cosa peggiore in quanto logora e lascia una sensazione di assoluta 
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impotenza. L’incertezza non solo del superamento o meno del concorso, ma 
dei tempi tecnici, dei bandi che non vengono banditi con regolarità, di date per 
gli scritti spesso rinviate, di correzioni lunghe e di tanti tempi che il praticante 
Notaio percepisce come tempi morti.

Quali consigli per i giovani aspiranti notai?

Le uniche tre cose che mi sento di consigliare sono in primo luogo di non farsi 
trascinare in facili quanto sterili polemiche sul funzionamento del concorso, 
sulle eventuali scorrettezze e quant’altro, ma concentrarsi, faticare e studiare 
molto perché solo così si può superare il concorso.
In secondo luogo, non bisogna scoraggiarsi mai e in questo la mia famiglia, il 
mio fidanzato ed i miei amici sono stati fondamentali e quindi è lì che bisogna 
cercare il sostegno psicologico.
In ultimo, ma non meno importante, gli atti devono essere scritti in bella grafia, 
o quantomeno comprensibile, devono essere sintetici e chiari. E’ proprio con la 
semplicità nell’esprimere concetti complessi che si dimostra di aver fatto propri 
gli argomenti studiati e di saper ragionare giuridicamente.
Questo concorso non è impossibile, si può vincere e la gioia sarà solo vostra, 
esattamente come la fatica!
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TRACCE
TRACCIA MORTIS CAUSA D.D. 28 DICEMBRE 2009

Tizio, vedovo con 3 figli, è il principale azionista (80% delle azioni) della Alfa 
spa con sede in Roma, capitale sociale euro 2 milioni, le altre azioni sono nella 
titolarità di Mevio (uno degli amministratori delegati) per il 10% e del figlio Caio 
per l’altro 10%. Il valore attuale delle azioni stimato da una società di revisione 
ammonta a euro 5milioni.			                                         Tizio 
intendeva disporre un patto di famiglia trasferendo il controllo della società 
al figlio Caio, che segue da tempo le attività come consigliere dirigente della 
società. Per diversi problemi il patto di famiglia non ha avuto attuazione.
Tizio intende disporre per testamento nel modo seguente :			 
                                           
1) attribuire a Caio le azioni della Alfa spa, riconoscendo peraltro espressamente 
che il 10% delle azioni di cui Caio è già titolare gli è stato attribuito sottoscrivendo 
un aumento di capitale con l’utilizzo di somme messe a disposizione dal padre 
per questo scopo. Il valore attuale del 10% e pari ad euro 500 mila. Caio ha 
l’obbligo comunque di corrispondere alle sorelle l’importo di euro 500 mila 
ciascuna;	

2) attribuire alla figlia Lucilla l’immobile in Roma, via Condotti n. 20, per un 
valore di euro 3 milioni, oltre al credito di euro 500 mila verso il fratello Caio;
3) attribuire alla figlia Fiammetta un appartamento in Roma, piazza di Spagna 
n. 2, del valore di euro 2 milioni, nonché valori mobiliari in amministrazione 
fiduciaria alla Beta sgr con sede in Roma, valutata ad oggi euro 1 milione, oltre 
al credito di euro 500 mila verso il fratello Caio;

4) legare a Cecilia, sua compagna ormai da molti anni, un appartamento 
in Roma, via Trastevere n. 40,del valore di euro 1 milione, anche a titolo di 
indennizzo per i diritti che le competono in forza di un rapporto di lavoro mai 
retribuito, ma regolarmente denunciato ai fini previdenziali, per attività prestate 
per circa 2 anni e cessato nel corso dell’anno 2000, quando la convivenza era 
appena all’inizio (importi peraltro di valore superiore ad euro 100mila in base ai 
conteggi effettuati da un consulente del lavoro);

5) esprimere la sua gratitudine verso Cecilia per l’importanza ed intensità del 
loro rapporto;

Tizio non desidera che sulle attribuzioni prospettate sorgano problemi in 
relazione alla corrispondenza o meno delle attribuzioni a quote astratte del 
suo patrimonio e desidera che eventuali beni residui non distribuiti tra i figli 
possano essere attribuiti senza particolari discussioni tra loro.
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Il Notaio Romolo Romani riceva il testamento pubblico di Tizio in modo da 
rappresentare fedelmente le sue ultime volontà, adeguandole alle norme di legge 
se necessario. Il candidato motivi le soluzioni proposte e tratti della institutio ex 
re certa; dell’onere di pagamento a carico di un erede; della ricognizione per 
testamento di donazioni effettuate dal testatore; della datio in solutum disposta 
per testamento.

TRACCIA DIRITTO COMMERCIALE D.D. 28 DICEMBRE 2009

In data 10 luglio 2010 si apre in Roma la successione del sig. Tizio, alla quale 
vengono chiamati per legge la moglie Filana ed i figli Caio e Caietto, quest’ultimo 
di anni 16. Nell’asse ereditario è compresa un’azienda, di cui il de cuius 
era unico titolare corrente in Roma ed avente ad oggetto la produzione e la 
commercializzazione di mobili per arredamento, gestita sotto forma di impresa 
familiare.	                                                   

Dopo la morte di Tizio l’attività dell’impresa è stata provvisoriamente proseguita, 
a seguito di regolare autorizzazione da parte del giudice competente, come 
impresa familiare gestita da Caio.  Gli eredi giungono alla determinazione di 
regolarizzare la loro struttura imprenditoriale ed a tal fine si rivolgono al notaio 
Romolo Romani di Roma, illustrando allo stesso la necessità di costituire una 
struttura societaria che garantisca l’integrità patrimoniale dei soci.
	
Il candidato, assunte le vesti del notaio Romolo Romani, date per concesse tutte 
le autorizzazioni richieste dalla legge, nonché allegato ed approvato il relativo 
statuto sociale, rediga l’atto necessario a soddisfare le esigenze dei richiedenti 
mediante la trasformazione della comunione d’azienda gestita in impresa 
familiare in una società a responsabilità limitata ex art. 2500 ecties c.c., nella 
quale Caio assuma la carica di amministratore unico fino a revoca.

La società avrà un capitale sociale di € 230.000,00 (duecentotrentamila) di cui 
€ 140.000,00 (centoquarantamila) coperti dal patrimonio netto dell’azienda 
(escluso l’avviamento) ed  € 90.000,00 (novantamila) utilizzando somme liquide 
comprese nel patrimonio ereditario.	
Il candidato tratti della comunione d’azienda costituita da impresa familiare a 
seguito di comunione ereditaria incidentale nell`ambito della quale vi sia un 
minore; della trasformazione eterogenea da comunione d’azienda a società a 
responsabilità limitata e degli adempimenti che vi sono correlati.
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TRACCIA INTER VIVOS D.D. 28 DICEMBRE 2009

Tizio e Caio si accordano per il trasferimento (da Tizio a Caio) di un appartamento 
in Roma via Margutta n. 10, sottoposto a vincolo ex d.lgs n. 42/04 (debitamente 
notificato e trascritto). 	                                                                                                                           

Il prezzo è concordato in euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila), di 
cui euro 150.000,00 (centocinquantamila) da versarsi subito quale caparra 
confirmatoria, ed euro 1.350.000,00 (unmilionetrecentocinquantamila) al 
momento in cui, decorso il termine per l’esercizio del diritto di prelazione ex art. 
60 d.lgs 42/04, venga stipulato un atto ricognitivo (non più tardi di 15 giorni dalla 
data di scadenza del termine per l’esercizio della prelazione) con il quale si dia 
atto del trasferimento della proprietà, venga traferito il possesso, effettuato il 
pagamento del saldo e corrisposte le imposte dovute.                                                                               

caio non intende accantonare il corrispettivo della vendita o pagarlo 
immediatamente, perché si ripromette di adempiere al momento in cui sia 
definita un’operazione di finanziamento con Banca Alfa (che si garantirà su titoli 
di proprietà di terzi).                  

Tizio chiede una fidejussione che garantisca il pagamento del corrispettivo nei 
termini stabiliti in modo certo e senza possibilità di eccezione.      
Caio può offrire soltanto una semplice fidejussione di terzi.		
Tizio allora chiede al Notaio di garantire almeno il ritrasferimento  del bene e 
l’incameramento della caparra in caso di mancato pagamento.			 
                                   
Il Notaio RR con sede in Roma, rilevata l’insufficienza della 
fidejussione proposta da Caio riceva l’atto pubblico adottando la 
soluzione più convincente per realizzare la volontà delle parti.                                                                                                                                           

Il candidato motivi l’impostazione dell’atto, tratti brevemente della fidejussione 
a prima richiesta e del contrato autonomo di garanzia, tratti quindi della 
condizione di inadempimento e della vendita di immobile con riserva di 
proprietà.
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